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SPECIALE BARDINETO

Saluti
dell’AMMINISTRAZIONE 

COMUNALE e 
della NUOVA PRO LOCO

L'estate, ricca di iniziative e manifestazioni, rappresenta un “ri-
torno psicologico” al periodo ante-covid con un naturale desi-
derio di riprendere un cammino interrotto per vivere sentimenti
e valori che caratterizzano il nostro paese e la sua gente: rina-
scere in solidarietà, impegno e partecipazione. Nel 2022 il pal-
coscenico si è animato con trekking, feste, fiere, musica,
raduni, escursioni e visite guidate alla Chiesa di San Nicolò,
alla Mostra antropologica permanente “Antichi attrezzi rac-
contano l'impegno umano” presso l'ex-Asilo Cav. A. Mazza,
dove si è ammirata la Mostra di acquerelli “ I volti della poe-
sia” a cura del Gruppo “Officina Acquerello”. 
Sabato 17 e domenica 18 settembre avrà luogo la “XXXVIII
Festa Nazionale del Fungo d'ORO” e il 2 ottobre si svolgerà la
“Festa della Transumanza”. 
Saranno certamente occasioni di aggregazione, cordialità e
condivisione. Bardineto, che è “la montagna a portata di mare”,
saprà ricevere con la dovuta eleganza e accoglienza i numerosi
partecipanti, espositori, agricoltori e turisti. È doveroso un par-
ticolare pensiero di gratitudine a Ina e Alessandro e a tutti co-
loro, enti e bardinetesi, che hanno voluto e organizzato gli
eventi con passione, determinazione, generosità e impegno.   
Buone Feste e Benvenuti a Bardineto.

Il Sindaco Franca Mattiauda
Il Presidente Gianluca Dellepiane
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“TRACCE”
Al giorno d'oggi, parlare di transumanza è voler riscoprire uno spaccato storico e sociale ancorato a secoli pas-
sati, le cui tracce, nella maggior parte dei casi, rappresentano popolazioni, costumi, leggende e vite narrate sui
libri o raccontate nelle veglie contadine e nei lavori dei campi. Altri tempi, altra esistenza. Eppure quella vita
agreste dei contadini e dei pastori fa parte del DNA dei cittadini di oggi. 
Ecco perchè ha un significato importante e storico la "Festa della transumanza" di Bardineto: la cifra della tra-
dizione, del lavoro e delle nostre radici dove i valori si sposano con l'impegno quotidiano e con la dedizione
personale, familiare e sociale. 
La trasformazione della società ha fatto dimenticare, periodi, avvenimenti e costumi che hanno segnato la storia
dei nostri paesi fino ad una cinquantina di anni addietro. Fa eccezione la narrazione letteraria che ha visto scrit-
tori, poeti, pittori e studiosi a "trattare" gli aspetti e la vita di pastori, di alpeggi, di albe e tramonti, di monti e
pianure, anfiteatri erbosi di mucche, cani, vitelli, capre e pecore. 
Non è solo spettacolo seppur ricco di colori, di ritmi cadenzati e lenti. È la testimonianza di un passato che
continua a vivere e induce a riflettere; di un presente che ha necessità di non perdere la memoria e di un futuro
che non dimentica l'esperienza e il lavoro delle generazioni che lo hanno preceduto.
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BARDINETO OUTDOOR
Sport & natura

BENVENUTI A BARDINETO!
Bardineto è una piccola località turistica dell'entroterra
Ligure a 35 km da Finale Ligure e 25 km da Loano. In
un meraviglioso contesto naturale al centro di un alto-
piano di 2960 ettari a 700 mt di altezza sul livello del
mare, il paese è circondato da boschi incontaminati e
montagne. 
A Bardineto si possono trovare 200 km di sentieri de-
dicati all'e-bike, diversi trails da discesa in MTB, per-
corsi per trekking di ogni grado di difficoltà
(dal Sentiero Balcone dei Balzi Rossi e l'Alta Via dei
Monti Liguri fino a brevi escursioni urbane).
Da sempre rinomato per l'alta qualità dell'aria e del-
l'acqua, Bardineto è conosciuto soprattutto per i pro-
dotti del sottobosco, in particolare il fungo porcino,
che qui cresce con proprietà organolettiche uniche. 

BARDINETO ENTRA NELLA
“FINALE OUTDOOR REGION”
Dal mese di aprile 2022 il comprensorio di Bardineto è
una nuova area della Finale Outdoor Region! Presto
tutta la rete sentieristica di Bardineto sarà presente
sulla piattaforma di F.O.R. sia per quanto riguarda i
trails da enduro, che per tutti i percorsi per ebike e
trekking.
Bardineto Outdoor e tutte le attività associate sosten-
gono e promuovono l'utilizzo della For You Card su
tutto il proprio territorio.
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BARDINETO 
E LA SUA STORIA

Dai Neandertahl ai romani, dai Saraceni ai Longo-
bardi, passando per Carlo Magno e i Del Carretto,
fino ai Savoia. 
Ogni grande era del genere umano ha lasciato la sua
traccia a Bardineto. A partire da centinaia di migliaia
di anni fa, quando orsi e rinoceronti lanosi si conten-
devano le grotte con le prime specie di Homo. Furono
gli Epanteri a instaurare una primordiale civiltà nella
zona. Dediti alla pastorizia ed alla caccia, ben presto
cedettero ai Romani, nonostante si fossero già dimo-
strati abili combattenti contro i Cartaginesi. Neppure
sotto Augusto, tuttavia, persero la propria indipen-
denza. Nel 500, dopo l'arrivo dei Bardi dalla Gallia,
dei monaci benedettini si insediarono in Alta Val Bor-
mida, portando con sé pratiche agricole. 
Uno stravolgimento così importante e decisivo per le
vite degli antichi bardinetesi, da lasciare traccia nello
stemma tutt'oggi in uso dal comune: due torri e il
motto "IN CAMPIS VITA". 
Negli anni seguenti, fu proprio l'agricoltura l'attività
primaria della zona, insieme al taglio della legna e al-
l'arte di produrre il carbone, insieme a due presenze
familiari: il fungo e la castagna, allora portentose fonti
di sussistenza.

Nel 775, Bardineto divenne terra di conquista per
Carlo Magno e fu donata ai monaci di San Pietro di
Varatella. I frati introdussero nel tessuto economico la
lavorazione del ferro importato dall'Isola d'Elba nelle
varie Ferriere situate sul Bormida. Governarono per
600 anni, finchè non caddero su una causa capitale: le
tasse. Lo sforzo fiscale fu tale da confiscare tutto il be-
stiame del paese. I bardinetesi si rivoltarono e il paese
di Bardineto fu scomunicata. 
Nel 1142 iniziò il dominio dei Del Carretto, con il loro
progenitore Enrico il Guercio, Marchese di Savona.
Fu il seme di un regime medievale che sarebbe durato
ben 4 secoli. Nel 1700 il paese passò prima alla Re-
pubblica di Genova, in seguito a Carlo Emanuele III
di Savoia. Nel 1795 fu teatro di una delle battaglie più
cruente tra l'esercito Austro-Sardo del generale D'Ar-
genteau e quello francese del Generale Massena.
L'avvenimento costò 4000 vite e 5000 prigionieri alle
truppe austriache, aprendo le porte della penisola a Na-
poleone. Nel 1814 Bardineto tornò in mano ai Savoia
e divenne parte del Regno d'Italia alla sua nascita, nel
1861.
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LE FESTE TRADIZIONALI
Funghi e santi. Le festività più sentite di Bardineto
sono principalmente due: la Festa Nazionale del
Fungo D'Oro, istituita nel 1984, arrivata oggi alla
38esima edizione, e la Festa Patronale di San Rocco
o "Festa du paise". La prima celebra l'ultima setti-
mana di settembre ed è un omaggio al frutto più ab-
bondante e prosperoso nei boschi bardinetesi: il
porcino. La seconda cade il 16 di agosto ed ha una
storia secolare alle spalle. Fu introdotta come ringra-
ziamento a San Rocco, divenuto patrono, il quale nel
1659 protesse Bardineto dalla peste. Tant'è che ogni
anno la festa comincia con la tradizionale proces-

sione, nella quale partecipano varie confraternite, in-
sieme a quella locale, dedicata ai Santi Maria An-
nunziata e Carlo Borromeo. Seguono i
festeggiamenti "profani", vengono allestite la "Grep-
pia" e la "Cantina" e vengono usate quintali di patate
per preparare la polenta bianca (piatto "Nazionale
Bardinetese"). Nell'aria si respira il profumo delle
frittelle e della torta pasqualina, preparate in tutte le
case del Borgo. Non può mancare la consueta sce-
netta in dialetto, che fa un pò da specchio di quello
che avviene durante l'anno in paese, celebrando me-
riti e vizi locali.




